
 
 

PROT.                                                                                 LA MADDALENA, LI 27/05/2026 

A TUTTI I DOCENTI 
 

 

In vista degli scrutini e dei Glo in corso, si ricorda che la validità dell’anno scolastico è regolata, in 

linea generale, dall’art. 14 c. 7 del D.P.R.22/06/2009 n. 122 e dall’art. 5 delD.l.gs 13/04/2017 n. 62. 

La norma stabilisce che, per essere ammesso alla classe successiva o all’esame di Stato, lo studente 

deve aver frequentato almeno i tre quarti (75%) del monte ore annuale personalizzato. 

In altre parole, se uno studente supera il 25% di assenze rispetto all’orario complessivo previsto dal 

piano di studi, l’anno scolastico non è valido, salvo deroghe deliberate dal Collegio dei docenti. 

Il monte ore è calcolato sulla base dell’orario complessivo delle lezioni previste dal curricolo 

obbligatorio. Il Collegio docenti può deliberare deroghe motivate e straordinarie, purché: 

 le assenze siano documentate (fatta salva l’autonomia delle Istituzioni scolastiche, la C.M. 

04/03/2011 n.20, indica, a titolo esemplificativo, le seguenti casistiche: gravi motivi di 

salute adeguatamente documentati, terapie, gravi motivi familiari, donazione sangue, 

attività sportive agonistiche riconosciute dal CONI, adesione a confessioni religiose 

riconosciute); 

 sia comunque possibile procedere alla valutazione dello studente. 

Le deroghe devono essere deliberate preventivamente e pubblicate nel Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa (PTOF), in ottemperanza alla normativa sulla trasparenza (L. 

07/08/1990 n. 241e ss.mm. e ii.). Se il limite minimo di frequenza non è rispettato e non si rientra 

nelle deroghe: 

 il Consiglio di classe non può procedere alla valutazione finale; 

 lo studente non viene ammesso alla classe successiva o all’esame. 

Ogni istituzione scolastica, nell’ambito dell’autonomia prevista dal D.P.R.08/03/1999 n.275, può 

definire nel dettaglio con Regolamento di Istituto: 

 i criteri di calcolo delle assenze; 

 i criteri per eventuali deroghe rispetto ai limiti generali; 

 le modalità di comunicazione alle famiglie; 

 come annotare e giustificare le assenze (Registro elettronico); 

 le soglie di assenze monitorate periodicamente. 

Sempre l’art. 14 c.7 delD.P.R.22/06/2009 n. 122 recita “Le istituzioni scolastiche possono 

stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. 

Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che 

tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di classe, la possibilità di procedere alla 

valutazione degli alunni interessati”. 

Si ritiene che tale passaggio possa correttamente, a tutela dei diritti di tutti e di ciascuno, 

riferirsi a situazioni di disabilità e a tutte le aree dei bisogni educativi speciali (BES) come 

principio trasversale e pervasivo. 

Nel caso di specie, innanzitutto, si evidenzia che la normativa sui processi inclusivi degli alunni 

e delle alunne con disabilità disciplina il diritto all’istruzione e alla piena partecipazione alla 

vita scolastica. In questo quadro, il tema delle assenze assume una particolare rilevanza. Le 

assenze di un alunno/a con disabilità possono essere considerate giustificate quando derivano 

da: 

 condizioni di salute connesse alla patologia certificata; 

 terapie riabilitative o specialistiche (logopedia, fisioterapia, psicoterapia, ecc.); 
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 visite mediche periodiche o controlli clinici; 

 ricoveri ospedalieri (è bene verificare con la famiglia la possibilità di frequenzapresso 

sezioni di scuole in ospedale– D. M. del 6 giugno 2019, n. 461 e Linee di indirizzo 

nazionali sulla Scuola in Ospedalee l’Istruzione Domiciliare. Nota MIUR prot. n. 3623 

del 30 luglio 2019); 

 situazioni di particolare fragilità certificate. 

IN TALI CASI, LA SCUOLA È TENUTA A VALUTARE CON ATTENZIONE 

L’INCIDENZA DELLE ASSENZE SUL MONTE ORE COMPLESSIVO, EVITANDO 

AUTOMATISMI CHE POSSANO PENALIZZARE L’ALUNNO (AD ESEMPIO IN 

RELAZIONE ALLA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO) E PRIVILEGIARE UNA 

VALUTAZIONE PERSONALIZZATA COME DA PIANO EDUCATIVO 

PERSONALIZZATO (PEI). 

LA NORMATIVA, DUNQUE, CONSENTE DEROGHE AL LIMITE MINIMO DI 

FREQUENZA (DI NORMA I TRE QUARTI DELL’ORARIO ANNUALE), QUALORA LE 

ASSENZE SIANO DOCUMENTATE E RICONDUCIBILI ALLA CONDIZIONE DI 

DISABILITÀ. 

IL RUOLO “CHIAVE” DEL GLO 

UN RUOLO CENTRALE È SVOLTO DAL GRUPPO DI LAVORO OPERATIVO PER 

L’INCLUSIONE (GLO), PREVISTO DAL D.L.GS. 66/2017 E SS.MM. E II. ESSO: 

 ELABORA E AGGIORNA IL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO(PEI); 

 ANALIZZA L’ANDAMENTO DIDATTICO E LA FREQUENZA DELL’ALUNNO; 

 VALUTA E PROPONE EVENTUALI ADATTAMENTI ORGANIZZATIVI E 

DIDATTICI; 

 MONITORA LA FREQUENZA SCOLASTICA; 

 VALUTA L’INCIDENZA DELLE ASSENZE SUL PERCORSO FORMATIVO; 

 PROPONE MISURE DI FLESSIBILITÀ IN PRESENZA DI ASSENZE FREQUENTI 

O PROLUNGATE; 

 RIMODULA GLI STRUMENTI E LE MODALITÀ DI VERIFICHE E 

VALUTAZIONE FORMATIVA. 

IN PRESENZA DI ASSENZE SIGNIFICATIVE, IL GLO, QUINDI, PUÒ RIMODULARE 

OBIETTIVI, METODOLOGIE E STRUMENTI, GARANTENDO IL DIRITTO ALLO 

STUDIO E PREVENENDO SITUAZIONI DI SVANTAGGIO. LA COLLABORAZIONE 

TRA SCUOLA, FAMIGLIA E SERVIZI SANITARI È FONDAMENTALE PER 

ASSICURARE CONTINUITÀ EDUCATIVA E FORMATIVA (VERTICALE E 

ORIZZONTALE) ANCHE NEI PERIODI DI MANCATA FREQUENZA. 

 

Giurisprudenza sulla validità dell’anno scolastico 

La giurisprudenza amministrativa (cfr. TAR Puglia sezioni riunite n. 965/2024; TAR Umbria 

n. 675/2024; TAR Puglia sentenza n.1122/2025) ha chiarito che il limite minimo di frequenza 

non determina automaticamente la non ammissione, dovendo il Consiglio di classe verificare in 

concreto l’incidenza delle assenze sulla possibilità di valutazione, specie se documentate per 

motivi di salute. 

Nel caso di alunno con disabilità, tale valutazione deve avvenire nell’ambito del GLO e in 

coerenza con il PEI.La non ammissione non può fondarsi esclusivamente sul dato numerico 

delle assenze, ove lo studente abbia comunque dimostrato un rendimento positivo e valutabile. 

Conclusione 

“L’esercizio del diritto all’educazione e all’istruzione non può essere impedito da difficoltà di 



 
apprendimento né da altre difficoltà derivanti dalle disabilità connesse all’handicap” (Art. 12 

c. 4 Legge 104/1992) pertanto le assenze dell’alunno/a con disabilità debbono essere valutate in 

un’ottica sostanziale e inclusivanon considerate un semplice dato quantitativo, ma 

ATTENZIONE: lette alla luce del principio di personalizzazione/individualizzazione e 

inclusione 

Il GLO svolge un ruolo decisivo nel garantire equilibrio tra rispetto delle regole e tutela effettiva del 

diritto all’istruzione, evitando che la fragilità sanitaria si trasformi in svantaggio scolastico e socio-

culturale. 

Inoltre lo stesso organismo, in sintonia col Consiglio di classe, rappresenta lo strumento collegiale 

attraverso cui la scuola può coniugare il rispetto della normativa con la tutela concreta del diritto 

all’istruzione, assicurando un percorso formativo coerente con i bisogni dell’alunno evidenziati nel 

Piano educativo individualizzato(PEI). 

ALLEGATI: REGOLAMENTO E GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Deleuchi Alessandra 
Documento firmato digitalmente 

ai sensi del D. lgs. 7 marzo 2005 n. 82 ess.mm.ii 
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